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NORME REDAZIONALI TESI DI LAUREA 
 

 
 
Programma di scrittura richiesto:           Word .doc/docx 
Tipo di carattere:                                     Times New Roman 
Grandezza del carattere:                         12 
Interlinea:                                                1,5 
Margini:                   3.5 sinistra; 3.00 destra; 3.5 superiore; 4.00 inferiore 
 

§ La tesi si compone di solito di 3 capitoli, per un totale di circa 50/60 pagine per 
la triennale e 60/80 per la magistrale.  

§ I capitoli devono essere impostati così da trattare le informazioni dal generale al 
particolare (ad esempio, il primo capitolo introdurrà il tema della tesi in maniera 
teorica, generale; nel secondo capitolo verrà approfondito un eventuale tema ad 
esso connesso, o un ulteriore tema generale argomento della tesi; nel terzo 
capitolo verrà posta l’attenzione sull’elemento cardine della tesi, sul messaggio 
che con essa si vuole veicolare). 

§ Ogni capitolo può avere dei sottoparagrafi (es. cap. 1.;  1.1,  1.2,  ecc.); 
§ Alla fine, andranno elaborate un’Introduzione (riportante in linea generale ciò 

che si è sviluppato all’interno dell’elaborato); e una Conclusione  (a cosa si è 
giunti e cosa si è dimostrato con il lavoro di tesi) 

§ A chiusura dell’elaborato va inserita la Bibliografia, in ordine alfabetico (per 
Cognome), rispettando le norme APA riportate in seguito.  

§ L’elaborato va inoltrato alla docente in sezioni di circa 15 pagine, così da 
agevolarne la correzione. 

§ L’elaborato completo va inviato alla docente almeno un mese prima della 
scadenza per il caricamento del file tesi sul portale dello studente. 

 
NORME GENERALI 

 
§ Nel corpo del testo, le citazioni letterali inferiori a tre righe vanno inserite tra 

virgolette alte “…”.   
§ Le citazioni letterali superiori a tre righe vanno staccate dal testo, in corpo Times 

New Roman 10, senza virgolette, in tondo, con spaziatura di una riga sopra e 
sotto. 

§ Le parole o espressioni in lingua straniera non entrate nel dizionario (compreso 
il latino) vanno in corsivo. 

§ In corsivo vanno anche i titoli dei libri, riviste, opere di ogni genere, titoli di 
convegni, di interventi, di film ecc. 

§ Quando la citazione non comincia o termina con il punto e quando l’autore 
omette un passo all’interno della citazione stessa, vanno usate le parentesi 
quadre […]. 

§ Gli esponenti di nota (a piè di pagina) vanno inseriti nel testo, senza lasciare 
spazi, dopo le virgolette ma prima della virgola, del punto e virgola e del punto 
finale, con numeri arabi progressivi. Nella nota a piè pagina l’esponente va 
staccato di uno spazio dal riferimento bibliografico. Bisogna utilizzarli solo per 
riportare un approfondimento di aspetti/definizioni/autori riportati nel testo.  
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§ Le sottolineature di parole o espressioni mediante virgolette o corsivi enfatici e 
l’utilizzo di trattini fra due parole, vanno ridotti al minimo. 

 
 
 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI NEL TESTO 
 

Per evitare di incorrere nel reato di plagio, nella stesura dell’elaborato, è necessario 
riportare, per ogni periodo, il nome dell’autore e l’anno di pubblicazione dell’opera alla 
quale si fa riferimento. In questo modo, inoltre, si darà valore scientifico a quanto 
riportato nell’elaborato. 
 
Esempio: 
 
Il Parent Training è un metodo di trattamento di vari disturbi psichici (mentali e 
comportamentali), che fa riferimento alla sfera familiare. Questo intervento, focalizzato 
sulla preparazione dei genitori a saper relazionarsi e educare i propri figli è stato di 
grande aiuto nel trattamento dell’ADHD e dell’ODD negli ultimi anni (Lifford et. al., 
2008). 
Questa pratica terapeutica ha visto la luce per la prima volta verso la fine degli anni 
Sessanta del XX secolo, presentando dei programmi, diversi dal punto di vista 
epistemologico, ma che presentavano delle linee comuni, come: il miglioramento delle 
relazioni all’interno del nucleo familiare, l’aumentare delle capacità di notare dei 
problemi che possono insorgere nell’educazione, diffondere dei metodi educativi 
efficaci per la crescita e lo sviluppo della prole, aumentare la conoscenza dello sviluppo 
psicologico infantile, rendere la vita all’interno della famiglia maggiormente gestibile 
anche in presenza di un soggetto con un disturbo (Soresi & Nota, 2007). 
 
I riferimenti bibliografici nel corpo testo vanno così riportati: 

• Se l’autore dell’opera è solo uno, va scritto: (Di Nuovo, 2020). 
• Se gli autori sono due, vanno scritti: (Di Nuovo & Castellano, 2020). 
• Se gli autori sono tre, vanno scritti: (Di Nuovo, Castellano & Platania, 2020). 
• Se gli autori sono più di tre, va riportato solo il primo nome, seguito con “et al”: 

(Di Nuovo et al., 2020). 
 
Inoltre, un ulteriore modalità di citazione nel testo consiste nell’utilizzare il nome 
dell’/degli autore/i come soggetto e mettere l’anno di pubblicazione tra parentesi. Ad 
esempio: Come hanno affermato Beck e Freeman (1990) … 
 
 
ESEMPI DI BIBLIOGRAFIA (LIBRI) 
 

§ Regola generale per la voce bibliografica di un libro per intero: 
Autore, A. A., Autore, B. B., & Autore, C. C. (anno di pubblicazione). Titolo del libro. 
Editore. 
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Esempi: 
§ Clémence, A., Rochat, F., Cortolezzis, C., Dumont, P., Engloff, M., & Kaiser, C. 

(2001). Scolarité et adolescence: les motifs de l’insécurité. Paul Haupt. 
§ Di Nuovo, S. (2014). Misurare la mente: i test cognitivi e di personalità. GLF 

editori Laterza. 
§ Recalcati, M. (2014). Il complesso di Telemaco: Genitori e figli dopo il tramonto 

del padre. Feltrinelli Editore. 
 

§ Regola generale per la voce bibliografica di un capitolo di un libro:  
Autore, A. A., Autore, B. B., & Autore, C. C. (anno di pubblicazione). Titolo del 
capitolo. In D. D. Curatore, E. E. Curatore, & F. F. Curatore (A cura di), Titolo libro 
(pp. x-z). Editore. 
 

§ Hinchliffe, L. J. (2008). Future of information literacy. In C. N. Cox & L. E. 
Blakesley (a cura di), Information literacy instruction handbook (pp. 230-235). 
ACRL. 

§ Travers, C. J. (2001). Stress in the teaching: Past, present and future. In J. 
Dunham (a cura di), Stress in the Workplace: Past, Present and Future (pp 130-
163). Whurr Publishers. 

 
Nel caso di curator come autori: 

§ Heath, R. L. (a cura di). (2010). The Sage handbook of public relations. Sage. 
 

ESEMPI DI BIBLIOGRAFIA (ARTICOLI – NORME APA) 
 

§ Regola generale : 
Autore, A. A., Autore, B. B., & Autore, C. C. (anno di pubblicazione). Titolo 
dell’articolo. Titolo del periodico, xx, xxx-xxx. 
 
- Brener, N. D., Billy, J. O., & Grady, W. R. (2003). Assessment of factors 

affecting the validity of self-reported health-risk behavior among 
adolescents: evidence from the scientific literature. The Journal of 
adolescent health: official publication of the Society for Adolescent 
Medicine, 33 (6), 436–457.  

- Caponnetto, P., & Milazzo, M. (2019). Cyber Health Psychology: The use 
of new technologies at the service of psychologycal well-being and health 
empowerment. Health psychology research, 7(2), 8559.  

- De Greef, K., Deforche, B., Tudor-Locke, C., & De Bourdeaudhuij, I. 
(2010). A cognitive-behavioural pedometer-based group intervention on 
physical activity and sedentary behaviour in individuals with type 2 
diabetes. Health education research, 25(5), 724–736. 

- Kong, F., & Tan, J. (2012). DietCam: Automatic dietary assessment with 
mobile camera phones. Pervasive and Mobile Computing, 8 (1), 147-163.  

- Ortis, A., Caponnetto, P., Polosa, R., Urso, S., & Battiato, S. (2020). A 
Report on Smoking Detection and Quitting Technologies. International 
journal of environmental research and public health, 17(7), 2614. 

- Natarajan, L., Flatt, S. W., Sun, X., Gamst, A. C., Major, J. M., Rock, C. L., 
Al-Delaimy, W., Thomson, C. A., Newman, V. A., Pierce, J. P., & Women's 
Healthy Eating and Living Study Group (2006). Validity and systematic 
error in measuring carotenoid consumption with dietary self-report 
instruments. American journal of epidemiology, 163(8), 770–778.  
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- Simmons, S. F., & Reuben, D. (2000). Nutritional Intake Monitoring for 
Nursing Home Residents: A Comparison of Staff Documentation, Direct 
Observation, and Photography Methods. Journal of the American Geriatrics 
Society, 48 (2), 209–213.  

 
 
ESEMPI DI SITOGRAFIA 
 
Se si citano singole pagine web occorre indicare tutti gli elementi utili a 
disposizione: autore, data, titolo (in corsivo), URL. Indicare la data di accesso solo 
se si tratta di fonti che possono evidentemente variare nel tempo e che non hanno 
una versione archiviata permanente. Se la data di pubblicazione non è nota utilizzare 
l’abbreviazione “n.d.”. 
 

- Tomlin, C. M. (n.d.). Rosa Parks. 
https://kids.nationalgeographic.com/explore/history/african-american-
heroes/rosa-parks/ 

 
Nel caso di testi pubblicati su siti web di agenzie o canali televisivi d'informazione 
(come CNN, Euronews ecc.) occorre indicare autore, data, titolo in corsivo, canale 
di informazione e URL. 
 
Esempio:  

- Avramova, N. (2019, 3 gennaio). The secret to a long, happy, healthy life? 
Think age-positive. 
CNN. https://edition.cnn.com/2019/01/03/health/respect-toward-elderly-
leads-to-long-life-intl/index.html 
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